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Verbale della Riunione RSU del 14/05/2012 con Direttore Centro
RSU Presenti: Adamo, Bacchetta, Bianconi, Bonifazi, D'Aguanno, Iannuzzi, Lelli, Maestrucci, Mercante, Rufoloni, 
Direttore Centro presenti: Citterio, Marciani
OsSs territoriali presenti: Nunzi

Ordine del giorno:

1. RSL

2. Questione mensa

3. Bacheche

4. prevenzione malattie vascolari

5. Varie ed eventuali

1. RSL - Il direttore centro aggiorna l’RSU che ha parlato con Vecchi che avrebbe incontrato le OoSs per giovedì 17 anche su queste questioni. La RSU sottolinea che la competenza riguardo alle RLS è di RSU e non dei nazionali (Legge 81/2008), Citterio non ha nulla da contestare su questo ma invita la RSU Casaccia a coordinarsi con la RSU Sede nell’organizzazione delle elezioni da parte delle RSU, in quanto entrambi i centri sono sotto la sua direzione.

2. Prevenzione malattie cardiovascolari: la Direzione Centro informa che la procedura di trasferimento della Dr Di Cicco, che ha aderito al reperimento interno di Frascati, non è ancora conclusa. La dottoressa infatti ha dato la disponibilità a venire una volta alla settimana nel centro Casaccia per continuare l’attività della prevenzione, ma deve essere consultato il Direttore del Centro di Frascati. Si è parlato anche di verificare la presenza di altre competenze. Sono stati chiesti chiarimenti sullo stato della convenzione tra ENEA Casaccia e la ASL: la convenzione non è stata cambiata, e continua a prevedere l’uso gratuito dei locali comprensivo delle spese di luce e acqua a carico dell’ENEA a fronte delle prestazioni della ASL verso il personale ENEA. La convenzione al momento è però arenata negli uffici della ASL, con problemi interni alla loro amministrazione riguardo al diritto o meno da parte del personale ASL di usufruire della mensa di Casaccia. Alle note di debito per la mensa trasmesse da ENEA non è ancora pervenuta una risposta. Nella convenzione oltre al vitto i locali sono dati gratis da parte dell’ENEA che si occupa anche della gestione verde, mentre l’ASL effettua le analisi. A proposito delle analisi gratuite effettuate dalla Asl,  per evitare una sovrapposizione onerosa di analisi, si auspica un coordinamento tra le analisi effettuate dal servizio medico ENEA e le analisi di prevenzione malattie cardiovascolari.
3. Bacheche: Alla richiesta di Falera di avere due spazi di bacheche, appoggiata dalla RSU, la direzione suggerisce di togliere il proprio spazio dalla colonna centrale dando a Falera uno spazio in più nella colonna dove già si trova. La direzione Centro creerà un nuovo spazio per le proprie informazioni. Si è parlato anche degli spazi per i giornali o per le informazioni politiche e la RSU è stata invitata a farsi parte attiva in una ricognizione sui referenti politici in Casaccia per razionalizzare ed ottimizzare gli spazi. Propone inoltre che su richiesta dei partiti potrà aggiungere pannelli durante le campagne elettorali, e invita a non usare i pannelli informativi per questo scopo. Riguardo alla possibilità di utilizzare la lista “all” di Casaccia per l’invio di messaggi da parte della RSU, il Capo centro ribadisce l’impossibilità di farlo e invita la RSU a creare una propria lista di indirizzi e-mail.

4. problematiche mensa: punto dell’Odg rimandato in attesa della responsabile Marciani, impegnata in mensa per il lavoro in corso. Ad Aprile la ditta ha evidenziato una riduzione dei pasti di circa il 30%: la Direzione Centro sottolinea che aprile è stato il primo mese per i pasti ticket di nucleco e che forse questa contrazione è frutto della flessibilità dell’orario di lavoro del personale ENEA. La RSU però evidenzia che anche aprile, nonostante non sia annoverato tra i mesi al di fuori del conteggio dei pasti mensili di riferimento, è stato un mese particolare, in cui oltre alla Pasqua e alla settimana del 25 aprile, ci sono stati 3 giorni di distribuzione di cestini, che possono aver disincentivato i lavoratori a mangiare a mensa. C’è una contrattazione in corso tra personale che propone 1 giorno e mezzo lavorativo e la Ditta che richiede tre (55 ore giornaliere su 230). L’RSU fa presente il monte ore per i lavoratori mensa obbligatorio per la Ditta, ma il Direttore Centro ribadisce che è stata una forzatura. Nel nuovo contratto, dato che questo scade il 31/10 prossimo, vuole richiedere che ci sia una corresponsione in funzione del numero dei pasti, ricorda inoltre la pessima esperienza passata con la Serist. Riguardo al nuovo bando di gara, comunica l’intenzione di chiedere una proroga a Puliedil solo per il tempo necessario ad espletare la gara. Si richiede quindi che nel nuovo contratto l’RSU abbia un ruolo ed una partecipazione diretta. Il direttore informa inoltre che i lavoratori INFN che usufruiscono della mensa a Frascati, ne hanno allestita una propria e stanno facendo una gara per la nuova mensa partendo da una base di 10 euro a pasto, questo perché non hanno avuto i tagli pesanti che l’ENEA ha subito. L’RSU ribadisce che l’uscita dal commissariamento è la sola via di uscita. Vengono discusse delle possibilità di soluzione del contenzioso tra lavoratori e Puliedil, partendo dal presupposto che ENEA non è intenzionata a spendere di più per il servizio. Citterio specifica che i servizi contrattuali a livello nazionale costano 5 Milioni di euro all’anno, e vengono pagati direttamente dai Centri. Mettendo a bilancio anche i tagli programmati quest’anno, di cui non viene presentato nessun prospetto specifico durante la riunione, la spesa dei centri si aggira sui 34 Milioni mentre il fondo destinato da ENEA è solo di 28 milioni per il 2012. La RSU chiede informazioni sullo stato delle mense degli altri centri, e Citterio comunica che il problema della riduzione dei pasti serviti rispetto alla media di riferimento è un problema presente prevalentemente in Casaccia, che potrà coinvolgere anche la mensa di Frascati nel momento in cui i lavoratori INFN usufruiranno della loro.
5. Varie ed eventuali: 
a. Riduzione servizio navette interne: l’urgenza di operare questo taglio viene ribadita dal Direttore che fa presente che i contributi ricevuti per i servizi della Casaccia e della Sede che lui gestisce sono pari a quelli dello scorso anno per la sola Casaccia diminuiti del 5%. La RSU richiede il bilancio più volte, ma il direttore risponde che non è definitivo. Riporta un po’ di esempi per illustrare il quadro difficile in cui versano tutti i centri. Il Centro di Bologna non potrà rinnovare il servizio di pulizia. Spiega di aver valutato diverse vie per il risparmi ad esempio il rifacimento di tubazioni che hanno portato ad un risparmio sulle perdite. Annuncia che sarà avviata una sperimentazione per la gestione dei rifiuti con un progetto di raccolta differenziata. La RSU sottolinea di essersi suddivisa in commissioni di cui una che affronta le problematiche di risparmi e richiede con forza un confronto costante con la Direzione. Citterio informa sui problemi legati ai consumi di elettricità: la bolletta elettrica di gennaio è stata di 260 mila €. Nonostante il consumo nell’anno passato sia diminuito, la spesa aumenta perché aumenta il costo dell’elettricità e anche quest’anno la spesa per l’elettricità supererà i 3 Milioni €. Verrà quindi emanata una comunicazione sull’uso di energia e sarà adottata una revisione sugli orari di condizionamento  negli uffici. RSU sottolinea che alcuni provvedimenti potrebbero essere annullati dalle iniziative individuali prese dai dipendenti, alcune volte anche a ragione (stufette nei giorni freddi di aprile…). Inoltre una riflessione è stata suggerita dalla RSU sulla presenza di scaldabagni elettrici che potrebbero essere ottimizzati con boiler solari (in alcuni edifici). Il Direttore ci comunica la difficoltà di gestire tutti gli edifici della Casaccia, in cui alcune operazioni devono essere eseguite manualmente. Per esempio deve essere risolto il problema dei responsabili di edificio, visto che ultimamente ci sono stati diversi spostamenti di personale e pensionamenti (dovrebbero essere rimasti 20 responsabili su 100 edifici), per cui  Citterio richiederà gli elenchi e effettuerà le eventuali nuove assegnazioni. 
b. Giornata informativa sull’uso delle cappe chimiche “La sicurezza nei laboratori – scelta ed uso dei DPC” del 14/05: viene chiesto come è nata l’iniziativa e come mai è stata affidata ad una ditta che le commercializza e che vende servizi di manutenzione. Il Direttore di Casaccia spiega che in seguito alla richiesta di preventivi a varie ditte, la CAMI srl si è offerta di fare questa giornata a titolo assolutamente gratuito e senza impegno alcuno di acquisti successivi. E’ stata ritenuta un’iniziativa che poteva essere interessante per il personale che lavora nei laboratori, che è stato invitato a partecipare alla giornata senza nessun obbligo di presenza.
La riunione si chiude alle 12.30. 
